GIORNATA CONTRO L’OMOFOBIA  2014
 

Via Bruino 4, martedì 27 maggio ore 11,30 e ore 15.00 

 Via S. Marino mercoledì 28 maggio ore 11,30 
Anche quest'anno la Città di Torino, insieme al Coordinamento Torino Pride GLBT, agli enti e alle associazioni del territorio, ha promosso iniziative organizzate a livello locale per celebrare la Giornata internazionale contro l'omofobia e la transfobia.

Il Centro per le Relazioni e Famiglie di via Bruino 4 si è impegnato a diffondere la cultura del rispetto delle differenze e a contrastare l'omofobia. 
In occasione di questa giornata il  Centro ha pensato di far conoscere ai colleghi, operatori del settore Anziani, del settore Adulti in Difficoltà di via Bruino e del settore Disabili di Passepartout di via S. Marino, aspetti del nostro lavoro, in particolare l'ascolto di genitori con figli che dichiarano la loro omosessualità e l'accoglienza di ragazzi con  dubbi di orientamento sessuale.

Per rendere i colleghi partecipi di questi temi, abbiamo proposto di vedere insieme il film documentario “Due volte Genitori”.


Il film è stato presentato da un genitore dell'AGEDO, Lino Manfredi, che dopo la proiezione ha risposto alle tante domande dei colleghi e condotto il dibattito. Incuriositi dalla proposta hanno partecipato anche alcuni collaboratori esterni del Centro.
Parlare di accoglienza LGBT non significa pretendere trattamenti speciali ma parità di rispetto e considerazione. Talora sono piccoli gesti, sguardi, parole che marcano la soglia di una buona accoglienza o, al contrario, determinano una percezione di sgradevole disagio.

Il Centro oltre a collaborare con le famiglie ARCOBALENO, si occupa nell’ambito delle relazioni anche dell’orientamento sessuale dei giovani e delle difficoltà dei genitori di figli omosessuali. 

Il documentario racconta ciò che accade all'interno delle famiglie quando i figli fanno coming out. «Ho cercato di entrare in punta di piedi nelle famiglie, racconta il regista, ho scoperto un universo inaspettato, complesso, di grande fragilità. Questi genitori si sono trovati di fronte a una rivelazione che in un attimo ha cancellato ogni certezza, le fondamenta di ieri e il senso del domani, i presupposti stessi della loro esistenza». Come hanno reagito i genitori alla scoperta? Come hanno affrontato l'idea di aver generato un figlio che improvvisamente li 'tradisce'? «Anche chi si percepiva sereno, almeno idealmente, nei confronti dell'omosessualità, spiega il regista  Cipelletti, non ha avuto gli strumenti per affrontare subito il mistero della genesi dell''omosessualità nel cuore della propria famiglia. Così il film indaga questo percorso tra le aspettative tradite dei figli, e l'accettazione non tanto dell'omosessualità, ma della propria rinascita come genitori, ripartendo da zero, “facendomi guidare nei primi passi da mio figlio, mentre una volta la roccia per lui ero io”, come dice un papà. L'amore trionfa, ma non basta. Bisogna mettersi in gioco; questi genitori hanno saputo farlo fino in fondo, scoprendo che la loro è una goccia nell'oceano, e che c'è ancora tanto  da fare». Il documentario (costruito come un reality in cui l'autore vive per un breve periodo di tempo con famiglie di ragazzi omosessuali) fa parte del Progetto europeo Daphne, un programma di ricerca e intervento a sostegno delle famiglie con figli omosessuali. E’ un film molto garbato e rispettoso delle difficoltà. L'avvicendarsi dell'evoluzione che i genitori vivono con le loro piccole vittorie e sconfitte è molto umano, ci si affeziona ai vari personaggi. Malgrado il tema difficile tutto il film è condito dall'ironia e spesso ci fa sorridere rendendo leggero il tutto. Leggero non superficiale.
 

Il Centro ha fatto parte del Progetto AHEAD (Against Homophobia. European local Administration Devices) e ha partecipato alla  formazione rivolta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione. Le finalità del corso erano rivolte a rendere gli operatori capaci di : 

1.    interagire positivamente con le persone LGBT, offrendo risposte adeguate ai loro bisogni; 

2.    progettare servizi e iniziative tenendo conto che tra i fruitori ci sono anche le persone LGBT. 

3.    Creare un clima accogliente e rispettoso nei confronti di colleghe e colleghi LGBT all'interno dell'ambiente di lavoro.
Con l’obiettivo di sviluppare 

 

1.    politiche di inclusione sociale delle persone omosessuali e transessuali e contribuire alla diffusione di buone prassi sul territorio cittadino. 

2.    Analizzare la percezione sociale dell'omosessualità e della transessualità per impostare azioni di sensibilizzazione e cambiamento culturale.

3.    promuovere iniziative di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, in particolare in occasione della Giornata Internazionale contro l’omofobia e la transfobia ;

Inoltre il Centro partecipa al Gruppo Permanente di Pilotaggio composto da Rappresentanti di 19 Servizi dell’Amministrazione comunale che partecipano alla programmazione e alla realizzazione delle iniziative, ognuno per la propria competenza.

